IV- LETTERA AI CONFRATELLI 
DELLA CONFIGURAZIONE CEB
(Configurazione Eugenio Bossilkov)
1. INTRODUZIONE


All’inizio del nuovo anno 2012 sento il dovere di comunicare ai singoli religiosi alcune informazioni sul cammino della nostra Configurazione. La Configurazione in questo momento ha 6 Commissioni che stanno lavorando bene: quattro permanenti (Vita Comunitaria e Spirituale e Formazione permanente, Apostolato, Formazione e promozione vocazionale, Economia) e due temporanee (Commissione Giuridica per la preparazione della piattaforma normativa della Configurazione come un’unica sola Provincia, e la Commissione Liturgica (in comunione con le Province DOLL e PRAES) per la revisione del Proprium liturgico. In particolare voglio comunicare le decisioni prese il 1° dicembre 2011 dai Superiori Provinciali riunitisi a Roma per esaminare i vari suggerimenti di queste Commissioni.

Questa lettera potrà sembrare prolissa, ma costato che parecchi religiosi non hanno completa e continua conoscenza del cammino che si sta facendo e delle decisioni che presto saranno prese: il prossimo Capitolo Generale dovrebbe, infatti, formalizzare definitivamente la trasformazione della Configurazione CEB in un’unica Provincia. E’ meglio che io sia un “piccolo fastidio” con una notizia in più che mantenere le persone all’oscuro su ciò che interesserà e condizionerà il loro futuro. I responsabili (Superiori Provinciali, Consultori provinciali, Commissioni…) dovranno trovare un metodo stabile di comunicazione perché tutti i religiosi e comunità siano sempre informati sul processo della nostra ristrutturazione. Anche questa mia lettera è da comunicarsi a tutti e non solo a Consigli Provinciali.
2. DECISIONI DEI SUPERIORI PROVINCIALI CEB

Ora brevemente elenco subito alcune scelte che i Superiori Provinciali CEB hanno preso nel loro incontro a Roma del 1° dicembre 2011. Erano presenti: Guy Sionneau MICH, Piergiorgio Bartoli PIET, Cosimo Chianura LAT, Giuseppe Adobati CORM, Leone Masnata CFIXI e Coordinatore CEB, Fernando Taccone Segretario CEB. Ha partecipato anche il P. Generale, Ottaviano D’Egidio e P. Luigi Vaninetti, Consultore Generale.
A. Prossime Assemblee Provinciali ceb

Si ritiene urgente affrontare il ridimensionamento delle nostre case per favorire una migliore qualità di vita comunitaria. Per questo ogni Provincia entro giugno 2012 celebrerà la propria Assemblea Provinciale trattando della rivitalizzazione della vita comunitaria e, se necessario, del ridimensionamento delle proprie case, indicando quelle su cui l’Autorità Generale potrebbe decidere la chiusura, anche a breve tempo. Nella preparazione dell’Assemblea si devono coinvolgere tutte le comunità locali. Condiviso il principio generale che se la scarsa vita comunitaria dipende da noi, dobbiamo convertirci, se dipende dalle strutture, bisogna cambiarle o eliminarle, sono stati accettati i seguenti criteri per il ridimensionamento, qui presentati in “sintesi”:

I. Criteri per lo sviluppo del proprio carisma

a) Assicurare sempre che ogni presenza sia una vera “presenza di comunità”.

b) Rispetto del rapporto tra l’Istituto e la presenza storica in un territorio ecclesiale e civile.

c) Possibilità di potere lavorare con frutto nell’area del carisma e delle vocazioni.

d) Libertà e condizioni per la ricerca e apertura a servizi e presenze nuove.

e) Libertà di potenziare l’impegno apostolico “missionario” (missioni “Ad Gentes”).

f) Possibilità di coinvolgere i laici e i gruppi laicali nella nostra vita di preghiera e apostolato.


II. Criteri per la distribuzione delle presenze

g) Numero delle case determinato da giusta proporzione tra quello dei religiosi attivi e non attivi.

h) Prima di eliminare una presenza, valutare se sia più opportuno ridurre i servizi della comunità.

i) Intervenire per primo, sulle “concentrazioni” di presenze nello stesso territorio geografico.


III. Criteri derivanti dal problema economico 

l) Priorità delle case che sono di nostra proprietà.

n) Autosufficienza economica della casa, salvo casi particolari, per es. le case di formazione.

IV. Metodologia da seguire
o) Dividere le case in fasce: 


- le case assolutamente da conservare e sviluppare, 


- le case che si possono ancora conservare, se esiste il personale sufficiente, 


- le case che si possono abbandonare anche subito.

p) Le case da conservare dovranno corrispondere ad almeno 7 criteri di cui sopra. 

q) Nell’alienazione degli edifici non più utilizzabili da noi, dialogare con la Chiesa locale e con 
altri Istituti e Associazioni cattoliche per eventuale loro riutilizzo per il bene del terri-
torio.

r) Prima di chiudere definitivamente una casa, e quindi per salvare i suoi molteplici servizi al 
territorio, trovare formule nuove di gestione, per es. coinvolgendo i nostri laici.

B. Esercizi Spirituali predicati dai PP. Provinciali per i Religiosi della CEB


Si sono organizzati due turni di Esercizi aperti a tutti i religiosi: 

- Il primo a Roma SS. Giovanni e Paolo, 6-11 febbraio 2012. 

- Il secondo a S. Gabriele, 16-21 aprile 2012. 

I temi sono uguali per i due corsi e sono animati dai Superiori Provinciali CEB: P. Luigi Vaninetti (La Parola di Dio) sostituirà P. Guy Sionneau, P. Leone Masnata (Dialogo e comunicazione), P. Piergiorgio Bartoli (Carità - Vita comunitaria), P. Cosimo Chianura (Preghiera), P. Giuseppe Adobati (Apostolato). I Relatori guideranno tutta la propria giornata: celebrazione delle lodi con un breve pensiero; meditazione del mattino e domande scritte per la riflessione personale; omelia nella concelebrazione; incontro di risonanza dei confratelli nel pomeriggio; adorazione. Il Consultore della Vita Comunitaria deve sensibilizzare la Provincia per la partecipazione ai Corsi. E’ obbligatorio partecipare o all’uno o all’altro corso: dispense possono essere concesse solo dal proprio Padre Provinciale. 

Termini per le iscrizioni: il 31 gennaio 2012 per il corso di febbraio a Roma,  il 31 marzo 2012 per il corso di aprile a San Gabriele.
C. Ritiri Spirituali CEB

Per favorire la crescita di qualità della vita personale e comunitaria I Padri Provinciali, oltre agli Esercizi Spirituali, pensano di preparare per ogni anno una serie di ritiri spirituali per le diverse nostre comunità. Ringraziano P. Gabriele Cingolani per il sussidio dei Ritiri di quest’anno 2011-2012, preparato con competenza e sollecitamente su: Memoria Passionis;  Povertà nella vita consacrata, Eucaristia celebrata adorata vissuta. Per il prossimo anno il tema sarà unicamente sulla Memoria Passionis, vista nei vari aspetti della vita e apostolato.
D. Struttura Giuridica CEB

P. Leonello Leidi, presidente della Commissione giuridica, ha preparato una prima proposta sullo status giuridico della Configurazione CEB. Si è espresso generale soddisfazione per il suo lavoro competente e puntuale. Si è discusso sul volto e la durata delle Regioni, sul tipo di autorità del Superiore Regionale, sui tempi dell’elezione del primo Superiore Provinciale della Provincia unitaria. Si è d’accordo intanto che il Capitolo Generale prossimo formalizzi giuridicamente che la Configurazione CEB diventi una sola e unica Provincia. P. Leonello, tenuto conto del dialogo, preparerà una ulteriore proposta. Il testo, approvato dai Superiori Provinciali, potrebbe essere presentato già alle prossime Assemblee Provinciali.
E. Casa di Lourdes


A Lourdes ora sono in quattro religiosi: P. Jean-Claude Delion, responsabile, un Padre polacco per l'economia, e altri due francesi, uno cappellano in santuario e l'altro cappellano dei carcerati. Il Padre Provinciale Guy Sionneau chiede la presenza di uno o due religiosi italiani, ma in questo momento è difficile intervenire perché tutte le nostre Province hanno bisogno di personale. Si parlerà comunque con alcuni confratelli, offrendo loro questa possibilità. P. Guy ha invitato i Passionisti italiani a trascorrere un periodo a Lourdes per conoscere la sua attività comunitaria e pastorale.
F. La Formazione


Nell’incontro i Padri Provinciali hanno ascoltato la Relazione sullo STIP da parte di P. Matteo Nonini, direttore e di P. Massimo Granieri, vice direttore. Gli Studenti sono 13: 11 italiani e due indonesiani: 3 CFIXI; 2 LAT; 4 PIET; 3 DOL; 1 CORM. Frequentano l'Angelicum 8 studenti, il Laterano 5 studenti. In 1.a Teologia 3, in 3.a Teologia 9, Licenza 1. L'ambiente dello Studentato è sereno e la comunità è contenta dello STIP. 

Questi alcune decisioni prese per la Formazione:

 
a) Preparazione di nuovi Formatori


Ogni Superiore Provinciale notificherà, entro luglio 2012, il nome o i nomi dei religiosi che dovranno prepararsi per entrare prossimamente nel campo della Formazione. I responsabili dello STIP sono invitati ad indicare tra gli studenti quelli che potrebbero entrare in futuro nel campo formativo. Si tratta di preparare un gruppo di Formatori che costituiscano un'équipe formativa stabile almeno per i prossimi dieci anni: progetto antico, ma mai attuato.

b) Sede del Noviziato

Per la prossima sede del Noviziato si deve attendere l'esito delle Assemblee Provinciali che tratteranno del ridimensionamento delle case.

c) Piano di Formazione CEB

I Superiori Provinciali desiderano che si continui lo studio di aggiornamento del Piano di Formazione della nostra Configurazione, senza attendere i risultati dell’analogo lavoro di revisione del Programma Generale della Formazione. 


d) Incontro Formatori e Novizi-Postulanti

Viene approvata la proposta di un incontro dei Formatori, Novizi e Postulanti al Ritiro della Presentazione al Monte Argentario dal 28 aprile a sera, al 1° maggio 2012 a pranzo. Vi parteciperanno: Maestro dei Novizi, Direttore Stip, Direttori postulanti, Consultori VFS, Novizi e Postulanti.


e) Accompagnamento dei giovani religiosi

Accolta pure la proposta di un'esperienza in Terra Santa di 8/10 giorni per i religiosi con dieci anni di professione o di ordinazione sacerdotale, affidandone la gestione a P. Gianni Sgreva. Per il prossimo anno la meta potrebbe essere Lourdes, ecc. I PP. Provinciali chiedono di contenere le spese, per es. avviando una rotazione annuale dei candidati all’esperienza. 

f) Esperienza “forte” per giovani post-STIP, in preparazione alla Professione Perpetua

I nostri giovani a volte dopo il periodo STIP vengono inviati in varie case e mansioni. I Superiori Provinciali sono favorevoli che si ritrovino insieme per esperienze mirate, come quella del “Castellazzo”: un mese da vivere insieme (stile mese ignaziano) per una rilettura della propria vita in vista della loro scelta definitiva. Favorevoli anche a esperienze tra i poveri o di servizio pastorale (Africa o Brasile, Bulgaria…), sempre con attenzione alle spese inerenti.

G. Apostolato


La Commissione dell’Apostolato ha programmato il suo secondo incontro il 20 gennaio 2012. Si vogliono cercare iniziative per: la Nuova Evangelizzazione, il 2012 Anno della Fede, le nuove forme di predicazione, nuovi progetti e metodi di apostolato, la collaborazione apostolica tra le Province, il confronto tra progetti apostolici capitolari interprovinciali CEB… La missione di fare Memoria della Passione non è scomparsa, anzi è sempre più importante nell’attuale mondo globalizzato, causa le notevoli crisi e fragilità in cui la gente vive. La Croce dovrebbe essere presentata di più come "unica Speranza" attraverso forme (tridui, settimane, giornate, novene...), studiate e proposte alla Chiesa locale. Anche le Missioni Popolari possono riprendere, ma è necessario ripensarle, preparare i missionari, gestirle con competenza ed entusiasmo. Si è d’accordo su un Depliant illustrativo delle nostre attività pastorali, condiviso tra tutte le Province CEB.

H. Elezione del Delegato e Sostituto dei Fratelli e Diaconi Permanente della ex CIPI al Capitolo Generale


Il Superiore Generale, P. Ottaviano D'Egidio, con lettera Prot. n. 2011.161 del 24 settembre 2011 ha indetto l’elezione del Delegato e Sostituto dei Fratelli e Diaconi permanenti della ex-Conferenza CIPI al Capitolo Generale prossimo. I nomi dell’eletto e suo sostituto devono pervenire alla Segreteria Generale entro domenica 11 marzo del 2012. Il Coordinatore ha inviato il materiale e le norme per la votazione che deve essere fatta entro il 20 gennaio 2012. 
I. Movimento Culturale Passionista Italiano

Dai Direttori della “Cattedra Gloria Crucis” e della Rivista La sapienza della Croce è nata la proposta di costituire una “palestra culturale” che stimoli i nostri religiosi alla ricerca e all'approfondimento della Sapienza della Croce in tutti i campi del sapere, secondo le Costituzioni n. 65 che ci vogliono “particolarmente versati nella conoscenza della Passione di Cristo e degli uomini”. Sempre le Costituzioni n. 68 richiedono che “si diano opportunità a tutti i religiosi di impegnare adeguatamente le loro capacità nelle varie opere apostoliche della Congregazione per il bene della Chiesa”. Saranno i due rispettivi Direttori a gestire l’iniziativa con l'aiuto di altri confratelli. Sono previsti seminari di studio su argomenti definiti per tempo e che avranno come relatori i nostri stessi religiosi con le loro personali ricerche, con la prospettiva che siano pubblicate nella rivista “Sapienza della Croce”. L'iniziativa è giudicata come inizio di una nuova primavera culturale passionista, specialmente con l’aiuto dei giovani.

M. Convegno Celebrativo del Ventennale del MLP 

Nel ricordo del ventennale del Movimento Laicale Passionista (MLP) in Italia, è stato deciso di celebrare un Convegno dal 27 al 30 aprile 2012 a S. Gabriele (TE). Il suo titolo è “DALL'ANTICA SORGENTE VENIAMO... Sospinti dallo Spirito”. Si seguiranno due linee tematiche: 1) una giornata dedicata alla rievocazione storica del cammino del MLP; 2) una giornata propositiva per il suo cammino oggi. I nostri Laici tengono molto a questa ricorrenza che servirà non solo per ricordare il cammino fatto, ma soprattutto per radicarlo ancor di più nel carisma di S. Paolo della Croce e per creare maggiore comunione tra i vari Gruppi laicali passionisti.
L.  Settore economia

Gli Economi Locali si sono radunati a Roma, SS. Giovanni e Paolo, il 12-14 dicembre 2011. Hanno trattato qualche problema legato alla povertà religiosa (relatore P. Luigi Vaninetti); alla presenza di un avvocato si sono toccate varie problematiche legali e con un commercialista (Dr. Federico Rossi) quelle fiscali; inoltre il Dott. Dario Di Fabio ha presentato il programma di contabilità che si intende adottare nella CEB. Gli Economi provinciali si sono riservati di decidere, dopo il suggerimento di alcuni, di esaminare altri programmi ammnistrativi “gratuiti” che possano offrire gli stessi risultati.

a) I Padri Provinciali sono favorevoli al Programma unico di Amministrazione, allineato anche a quello dell’amministrazione della Curia Generale.

b) Fondo CEB: data la situazione economica generale, non si ritiene, per ora, opportuno chiedere contributi alle comunità locali per incrementare il Fondo di solidarietà CEB. Se ne riparlerà alla costituzione formale della Configurazione. 
3. LA RISTRUTTURAZIONE E’ NECESSARIA, 

MA NON SOSTITUISCE LA CONVERSIONE 

PERSONALE E COMUNITARIA


Il raduno dei Padri Provinciali CEB è stato preceduto da quello del Consiglio Generale con tutti i Coordinatori delle Configurazioni (Roma 7-9 novembre 2011). Ogni Coordinatore ha tenuto una relazione sul cammino della propria Configurazione: due Configurazioni (la nostra (CEB) e quella delle Province spagnole e dei loro Vicariati dell’America Latina (S. Cuore di Gesù) stanno preparando l’unione giuridica delle loro Province in un'unica Provincia. Le altre stanno facendo percorsi diversi, legati alle loro particolari situazioni culturali, geografiche e ambientali. 


Si è di nuovo preso atto che la vita religiosa sta vivendo momenti e sfide difficili: si sono avviati cambiamenti strutturali notevoli, ma la vita e la missione delle diverse Congregazioni non si sono ancora pienamente riprese. In questi momenti, più che le sicurezze di uscire dalla prova, noi dobbiamo trovare e condividere di più i valori e i motivi per essere coraggiosi e per andare avanti. La Congregazione, con il processo della Ristrutturazione, ha preso questo coraggio e lo vuole comunicare a tutti perché tutti affrontino le sfide attuali. Si tratta di dare risposta in particolare a queste domande: “Dove Dio sta portando la nostra Congregazione?” e “Cosa possiamo fare oggi perché la Congregazione abbia futuro”. Se siamo in crisi lo siamo anche per le scelte precedentemente fatte o non fatte, perciò bisogna avviare i cambiamenti, senza paura. Il Capitolo Generale dovrà affrontare e decidere i rinnovamenti che possono migliorare la nostra vita e la nostra missione in questo mondo globalizzato. 


Penso che la ripartenza della Congregazione possa nascere solo dalla “passione” dei suoi religiosi per il Crocifisso, la Chiesa e l’umanità, e non principalmente dal pur necessario rinnovo delle strutture: dobbiamo riscoprire i grandi scopi della Congregazione che fondamentalmente sono tutti indirizzati a portare speranza alla Chiesa e al mondo odierni (cfr. Costituzioni n. 8), migliorando e mettendo a frutto tutte le nostre potenzialità, che, tra l’altro, sicuramente aumenterebbero con una nostra più larga solidarietà reciproca.


Nei vari incontri sul progetto della nostra Ristrutturazione si chiede che non si riduca solo ad interventi strutturali, ma coinvolga pienamente la nostra interiorità, la conversone dei nostri cuori. Sono convinto che la Ristrutturazione non risolverà i veri problemi che abbiamo se non vi sarà contemporaneamente la “conversione” della nostra vita personale, delle nostre comunità e del nostro apostolato. Ciò non significa che dobbiamo affossare tutto il mondo precedente per lo sfolgorio di sole novità, ma che il “nuovo”, il “vecchio” e l’”esistente” siano tutti compiuti “diversamente”, rinnovati nei contenuti e nei metodi, seriamente ancorati al desiderio di rendere presente Gesù Cristo nella nostra persona e nelle nostre comunità.


Non è il momento di fare un discorso articolato, complesso, profondo e completo sulla nostra vita religiosa: rivolgo solo un umile invito a me e a tutti, semplice e comprensibile, a riflettere seriamente e serenamente sulla nostra realtà di consacrati alla luce del Natale del Signore che abbiamo recentemente celebrato, dell’Incarnazione dell’Eterno nella nostra carne e nella nostra vicenda umana. L’“immensità e incomprensibilità” di Dio ha avuto bisogno di “incarnarsi” per farsi capire e ascoltare dagli uomini. La vocazione passionista è il Crocifisso che ci chiede di “incarnarlo” in ognuno di noi, nella nostre comunità, ossia chiede di essere manifestato nella verificabilità della nostra vita concreta, unico modo normale per ridire qualcosa di nuovo e di diverso a noi e al mondo anche oggi.


La mia non è una crociata, ma l’invito sincero, “a me e a tutti”, a vivere in atteggiamento di fiducia il momento in cui Dio ci ha chiesto di vivere e, partendo dall’occasione della Ristrutturazione, di impegnarci a dare una risposta alla situazione di “guado” in cui ancora stiamo nel passaggio tra ciò che del passato abbiamo tranquillamente rimosso dalla nostra coscienza, perché ci sembrava non dicesse più nulla a noi e alle nuove generazioni, e il nuovo che pienamente non è ancora presente in tutti e dappertutto, e che comunque non ha risolto i nostri problemi e non ha attirato gli altri a farsi a noi vicini.


Per superare questo “guado”, nel dopo Concilio siamo stati, come tutte le Congregazioni, anche noi “in dialogo permanente” per oltre quarant’anni, ma il lamento generale è che il rinnovamento non sia ancora compiuto, e non si sia perciò oltrepassato il ristagno e avviata la nuova primavera della Vita religiosa. Vi è stata certamente l’utile “primavera di grandi riflessioni”, studi, documenti della Chiesa e della Congregazioni religiose, diagnosi, programmazioni, tentativi… sul corpo della Vita consacrata. Appunto un “dialogo permanente”, anche brillante e sapiente, ma che oltre a non essere sfociato nel reale rinnovamento della Vita dei consacrati, pare abbia inconsapevolmente creato la “maledizione” della “soddisfazione narcisistica” di aver avuto tanta capacità diagnostica nel descrivere e definire le situazioni attuali della Vita Consacrata. Ma se non ci ha tratti da una situazione di paralisi e di rassegnazione, significa che la diagnosi non ha prodotto un’efficace terapia, e se l’ha prodotta non è stata sempre seguita. Vari, infatti, danno l’impressione di vivere ormai rassegnati, fino alla desolante affermazione di qualche sconsolato: “Ma intanto siamo destinati a scomparire”.


Da dove ci deriva e dove ci porterà questa supina e tranquilla inerzia in attesa di un futuro che non si aspetta? La malattia è così mortale da aver spento ogni fremito di reazione? Abbiamo con assiduità tentato di trasformare in vita ciò che abbiamo dichiarato in teoria? Abbiamo seguito le piste programmatiche per raggiungere le mete stabilite? Abbiamo ascoltato i documenti meravigliosi usciti in questi anni? (Concilio Vat. II, Evangelica Testificatio, Mutuae Relationes, Elementi Essenziali della Vita Consacrata, Vita Consecrata, Vita Fraterna in Comunità, Ripartire da Cristo, ecc. )? Le nostre nuove Costituzioni sono diventate “il libro di vita”, oppure un documento della “primavera letteraria della nostra vita religiosa? Questi documenti affermano che la ripresa della Vita religiosa parte dal primato della vita spirituale, dalla sequela della persona di Gesù Cristo, dalla preghiera, dalla Parola di Dio, dal ritorno al Vangelo, dall’Eucaristia come centro della comunità, dal ritorno al Fondatore, dal primo apostolato che è la stessa vita comunitaria nella fraternità… Forse lo abbiamo anche voluto, ma in concreto gli altri se ne sono accorti?


La primavera della vita consacrata ha bisogno che qualcuno, meglio se in molti, decida di passare dalla teoria al “concreto” ritorno al Vangelo, al Fondatore e alle attese della Chiesa di oggi. Ciò è una condizione “sine qua non” per la sopravvivenza della VR, più importante del rinnovamento strutturale di unire o dividere Province, chiudere o aprire case, che per altro sono scelte indispensabili per rispondere a diverse necessità della Congregazione oggi. 


Non dobbiamo aspettare che la Ristrutturazione faccia il miracolo di rinnovarci, evitandoci la fatica di “diventare nuovi”. La nequizia dei tempi potrà avere il suo condizionamento negativo su noi, ma normalmente proprio in questi tempi particolari si sono manifestati i santi e i martiri, è cresciuta la fede e la Chiesa. I “veri” santi, i “veri” “Memores Passionis Christi”, la “vera” vita fraterna in comunità… hanno sempre esercitato grande ed efficace influsso nel popolo e attirato imitatori tra i giovani, in tutti i tempi, anche in quelli aridi di fede e di valori. La nostra Configurazione ha bisogno di questi religiosi, decisi e continui nel corrispondere alla propria identità carismatica, cristiana e religiosa. Rifare la casa per viverci come prima non cambierà nulla, assolutamente nulla! Non sarà un gran guadagno! Dare la colpa alla ristrutturazione se non si risolveranno i problemi esistenti, sarà un alibi micidiale che rallenterà ancor di più la nostra ripresa. La ristrutturazione deve essere globale: strutture e vita, case e persone, norme e carità, attività e contemplazione, vangelo e promozione sociale, lavoro e cultura… O tutto insieme o crolla tutto!

Tornando al mistero del Natale: il volto misterioso di Dio finalmente lo si è colto nel volto umano di Cristo, perché l’umanità di Cristo è il più grande libro di Dio su di sé, “la porta” sulla Trinità, diceva S. Paolo della Croce. La salvezza del mondo è iniziata con l’abbassamento del Verbo nella nostra carne. La salvezza della Configurazione inizierà con l’incarnazione del battesimo e del carisma della Passione di Gesù nella vita concreta di ognuno di noi. La conoscenza del volto di Cristo deve cambiare il nostro. Il futuro non può che essere la stagione della “passione di incarnare” la “nostra verità battesimale e vocazionale”, ossia della sequela concreta di Cristo Crocefisso


Vladimir Solov’ev nel libro “I Fondamenti Spirituali della Vita”, (ed. Lipa, Roma 1998), dopo aver trattato di natura, morte, peccato, legge, grazia, preghiera, sacrificio, digiuno, cristianesimo, Chiesa, stato e società cristiani, termina con il capitolo “L’immagine di Cristo come verifica della coscienza”, dove così esprime il suo pensiero conclusivo: “Il compito finale della morale individuale e sociale consiste nel fatto che Cristo sia formato in tutti e in tutto. Da ciascuno di noi dipende il contribuire al conseguimento di questo scopo, formando Cristo nella nostra attività personale e sociale”. Dopo aver sottolineato che non basta conoscere un valore in se stesso, anche quello più alto come l’amore, perché può “essere compreso e accettato in senso falso…” aggiunge: “Che queste persone vadano consapevolmente contro la loro coscienza io non mi azzardo a dirlo; ma che essi non abbiano verificato come si deve la loro coscienza, questo è chiaro. Ma la migliore e unica verifica della coscienza è così vicina… Consiste nel fatto, prima di decidere una qualsiasi azione… di evocare nella nostra anima l’immagine morale di Cristo, di concentrarsi su di essa e di domandarsi: avrebbe potuto egli compiere questa azione…, approverebbe Lui o no, mi benedirebbe o no nel compierla?”.

E’ l’affermazione di un grande pensatore, ma anche il più elementare suggerimento che abbiamo dato anche noi ai bambini e agli adulti per aiutarli a vivere senza falsità la fede cristiana. Ma è soprattutto quanto affermava Giovanni nella sua prima Lettera: “Chi dice di rimanere in Lui, deve anch’egli comportarsi come lui si è comportato” (1 Gv 2,6). Non ci manca la conoscenza dei valori e degli elementi essenziali della vita cristiana e della sequela di Cristo nei consigli evangelici, ma a volte razionalizziamo e filosofiamo su di essi sistematizzandoli in modo che non vadano ad intaccare la nostra “incolumità”, lasciandoci come sempre e tranquilli in coscienza.

San Giovanni Eudes scriveva: “Egli (Gesù Cristo) desidera ardentemente usare tutto ciò che è in voi, al servizio e per la gloria del Padre, come se fossero cose che gli appartengono” (Le Cœur admirable de la Très Sacrée Mère de Dieu, 1, 5: Oeuvres completes, v. 6 (Paris 1908) p. 113-114). Gesù desidera “usare” la nostra “umanità” perché gli appartiene, e quindi anch’essa lo deve manifestare e testimoniare. Ufficialmente noi siamo di Cristo, lo seguiamo da vicino come vocazione specifica, ma questa “religiosità” non deve rimanere invisibile perché non inciderebbe su nessuno. Non possiamo far pensare alla gente che la “fede e la religiosità” non hanno la capacità di muovere la vita di una persona, di modificare le abitudini, dominare le passioni… Non possiamo far dire agli altri che anche in noi la “grazia” è sempre sconfitta dalla “natura”. Per noi Gesù è “exemplum et donum”. La vita “umana” di Cristo” non è stata una semplice “capricciosa passeggiata in maschera” dell’eterno Dio nella piazza del mondo: essa ha significato “salvifico” ed “esemplare”, dice S. Tommaso D’Aquino”. 


Il primo e più importante aspetto della nostra vita consacrata è allora di essere “trasparenza di Cristo”, prima ancora di indicare agli uomini i valori che devono credere e le scelte morali da seguire per salvarsi l’anima. I nostri voti religiosi, la vita fraterna in comunità, la Memoria Passionis non sono soprattutto indicazioni di come l’uomo si deve porre davanti a Dio, ma come Dio si è posto e si pone continuamente davanti all’uomo, al mondo, ai poveri, ai peccatori, alle falsità di certa cultura. La gente ha necessità estrema di conoscere Dio attraverso il Cristo che prega, che ama, che perdona, che predica, che salva, che va in croce per amore… e  lo può e lo vuole vedere nella nostra “carne”. 

La vita religiosa prima di essere vissuta nella linea dell’”operatività” deve esserlo in quella della “significatività e della trasparenza”: siamo segni di Dio-Carità, segni di Gesù Cristo, del suo amore crocifisso, del vangelo, delle Beatitudini… Segni di Cristo Crocefisso lo siamo sempre anche se inattivi per impotenza, malattia, vecchiaia, mentre non sempre lo saremo nell’attività. Non siamo in concorrenza con nessuno sul piano dell’attività, ma nessuno ci deve superare nell’essere “freccia” che indica Gesù Cristo come unico salvatore perché la nostra Congregazione è stata accolta dalla Chiesa per essere e fare memoria del “segno più grande” dell’amore e dell’opera di Dio: la Passione, Morte e Risurrezione del Figlio di Dio.


La Vergine Addolorata, S. Paolo della Croce e i Santi e Beati della Congregazione, ci siano di aiuto e incoraggiamento nel nostro cammino, accompagnandoci, con la benedizione di Dio, per essere insieme “trasparente” annuncio del Crocifisso per tutto il nuovo anno 2012. Fraternamente 
Padre Leone Masnata cp
Castellammare del Golfo 11 gennaio 2012
PAGE  
1

